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E s p e r a n t i s t i !


Una magnifica occasione vi si presenta per favorire la diffusione della nostra lingua: è apparso, tradotto in italiano, il libro del noto romanziere argentino A. Lopez Luna, intitolato: Zamenhof, iniziatore dell’Esperanto.


E’ una vita veridica e commovente, ed è contemporaneamente la storia delle prime decine d’anni di vita dell’esperantismo.


Acquistatelo e consigliatene l’acquisto soprattutto ai non esperantisti, perché  scopo e speranza del traduttore è che questi ultimi, attraverso la sua lettura, si sentano attratti allo studio della lingua.
DESIDERANO  CORRISPONDERE:

Tetsuro Muraoka Nakatsokawa, Yoshimatsu-Mura, Aira Gun Kagoshima-Ken — 
Giappone — desidera corrispondere con studenti italiani, scambiare francobolli 
e cartoline illustrate.

Allievi di una scuola esperantista viennese:


Wesely Karl, Kolblgasse 32-40 Wien III 

Plappert Peter, Hauptstrasse 147-12 
Wien III 

Quarda Gerhard, Hauptstrasse 104-15 Wien III 

Kusnierz Werner,  Rudolfsplatz 3-19 Wien I 

Koppel Werner, Rudengasse 14-11 Wien III 

Ullmann Peter, Rennweg 74-6 Wien III 

Pohl Ulrich, Hainburgerstrasse 65-11 Wien III 


Wlach Helmut, Argentinierstrasse 71-3 Wien IV 

Hauswirth Fritz, Strohgasse 5-14 Wien III 

Tronner Heinz, Hofbauergasse 1-20 Wien XII 

Petermann Horst, Ungargasse 52-32 Wien III 

Ziehfreund Gerald, Weyringerg 6-11 Wien IV


TUTMONDA JUNULAR-ORGANIZO — La 8.a Internacia Junular-Kunveno okazos en Ry (Danlando) de la 10.a ĝis la 17.a de aŭgusto 1952.
Informojn donas la ĉefperanto por Italujo: Prof. Camuffo Armando, Via Bartolomeo d’Alviano 4 - Trieste (P.Ĉ.K. 11-5277).
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LA STAMPA DEI RAGAZZI

per una comprensione dei valori comuni dell’umanità


Tra gli orientamenti psicologici che si possono ottenere nei ragazzi attraverso una ben guidata serie di letture, credo sia oggigiorno particolarmente da curarsi quello di una comprensione dei valori comuni dell’umanità, al di sopra ed al di fuori di ogni nazione, di ogni gruppo etnico.


Come fondamento per il sorgere di un simile orientamento psicologico bisogna creare una adeguala conoscenza sufficientemente profonda della cultura degli altri popoli, dei loro paesi, del loro modo di vivere.


Ma perché tutto ciò non sia solamente un appiccicaticcio più o meno indigesto per la mente del giovane, bisogna, più concretamente, che sia possibile metterlo a contatto con questi mondi che egli ritiene tanto diversi dal suo, mentre in realtà, a parte le differenti maniere di esterna organizzazione del modo di vita, a parte certe dissomiglianze ambientali, esistono fondamentali elementi umani comuni.


Bisogna fargli sentire questa comunanza di tendenze che esiste nel fondo dell’animo di ogni suo coetaneo, qualunque sia il luogo ove vive. Ciò si raggiungerebbe in modo ideale con il contatto diretto, con la vita in comune di questi giovani, come avviene talora occasionalmente, per alcuni gruppi, ove si manifesta facilmente un affratellamento, se è data la possibilità di una reciproca comprensione.


E poiché non è facile ottenere attraverso viaggi e soggiorni all’estero che questo scambio, questi incontri avvengano per grande numero di persone, dovrebbe essere compito della stampa dei ragazzi facilitare questa conoscenza con opportune rubriche descrittive, con organizzazioni che favoriscano almeno lo scambio per corrispondenza.


Tutto ciò, si dirà, non è una novità, tutto ciò si è già tentato, e già nelle scuole si cerca di sviluppare questa corrispondenza interscolastica. Ma a parte il fatto che tutto ciò che è svolto nella scuola, sotto il controllo degli insegnanti, suscita una certa diffidenza nei ragazzi, e che molto meglio ciò potrebbe essere fatto attraverso la stampa che il ragazzo liberamente legge, senza il diretto controllo dei superiori, vi è il terribile ostacolo della diversità delle lingue.


Lo studio delle lingue straniere, almeno così come ora viene effettuato, permette sì qualche scambio con giovani di nazioni ove la lingua studiata è diffusa, ma non dà la possibilità di quella universalità di scambi, da cui veramente potrebbe discendere in più alto grado quello spirito di comunanza dei valori umani, che appunto si desidera raggiungere.


Ora io desidero richiamare l’attenzione sull’esperienza della applicazione in questo campo della lingua ausiliare Esperanto.


Spregiudicatamente, con quella obbiettività a cui sono stato abituato dalla ricerca scientifica, da oltre un ventennio ho preso diretta visione di questa possibilità: i cultori di questa lingua posseggono realmente un mezzo di facile scambio, che non conosce limiti di frontiere, che non ha confronto con tutti gli altri mezzi sinora usati.


Anche recenti studi condotti con tutta la scrupolosità scientifica, come ad esempio l’inchiesta fatta poco prima della guerra dal ben noto Istituto J. J. Rousseau di Ginevra, e diretta dal Prof. Pierre BOVET, su 84 corsi di Esperanto contemporaneamente svolti in 15 nazioni diverse, hanno stabilito attraverso accurate indagini condotte con moderni metodi psicotecnici, che ovunque, dopo un corso di 3 mesi, con 15-25 lezioni, gli allievi imparano in Esperanto le parole corrispondenti a quelle più comunemente usate in tutte le lingue e sono in grado di corrispondere ampiamente con esperantisti di tutti i paesi, risultato che evidentemente non si può raggiungere con uguale facilità nello studio di qualsiasi lingua nazionale.


L’esperienza ha anche facilmente dimostrato che pure i ragazzi imparano ottimamente e facilmente l’Esperanto, ed anche i bambini delle scuole primarie, per i quali del resto esistono ottimi e speciali libri di insegnamento, ricchi di immagini, come quello di Gladstone Solomon, «Esperanto por Infanoj», quello di Van Veenendaal, «La Juna vivo» e molti altri, già attualmente diffusi.


E’ facile comprendere come basterebbe che nei vari giornali per ragazzi fosse aperta una rubrica con brevi lezioni di esperanto, fatte appunto con tali metodi per ragazzi, fosse dato un incitamento ai giovani a studiare facoltativamente nelle scuole questa lingua ausiliaria, così come recentemente il nostro Ministro della Pubblica Istruzione, per mezzo della circolare n. 12411, ha dimostrato di ritenere « che debba essere favorito lo studio in quei centri, almeno, ove si trovino già elementi idonei ad impartire detto insegnamento ».


È facile poi, tra le varie redazioni dei giornali suddetti, stabilire un’organizzazione che fornisca gli indirizzi per l’allacciarsi di corrispondenze dirette fra i giovani di tutti i paesi del mondo.


Come ci insegna l’esperienza di quei ragazzi che hanno frequentato corsi presso Gruppi o presso pubbliche scuole, come da noi in Italia nel Liceo Col di Lana di Roma o nelle scuole municipali di Milano, enorme è l’effetto psicologico sull’animo dei ragazzi che vengono direttamente in possesso di cartoline illustrate, di lettere, di francobolli, di piccoli regali provenienti dai lontani paesi che precedentemente per loro esistevano solo nel mondo dell’irreale. E questi contatti diretti, personali, non difficoltati dalla scarsa conoscenza della lingua, ma ampi e facili come se avvenissero nella propria lingua nazionale, fanno sorgere nell’animo del giovane un desiderio di più ampia conoscenza dei paesi lontani, e quando anche non si possano stabilire diretti amichevoli scambi di soggiorno, solo possibili per le piccole distanze, si stabiliscono lo stesso amichevoli rapporti. E spesso, come l’esperienza ha dimostrato, da questi rapporti stabiliti attraverso 1’Esperanto nasce il desiderio e la possibilità di un più approfondito studio della lingua nazionale del corrispondente.


In un periodo di uno o due anni di una sistematica azione divulgativa fatta in tale senso nei vari paesi, si potrebbe facilmente ottenere una cospicua massa di giovani capaci di leggere pubblicazioni fatte in una unica lingua e diffondibili così in tutto il mondo.


Se 50 anni fa Leone Tolstoj poteva dire che: «I sacrifici che l’Esperanto richiede agli europei sono così piccoli ed i risultati che se ne possono trarre così grandi che non ci si può trattenere dal fare questa prova» ora possiamo dire che l’esperimento in questo mezzo secolo è stato ampiamente fatto da decine, anzi si può dire da centinaia di migliaia di volenterosi esperantisti. Ora non si tratta che di estendere il sistema, già provato e collaudato, su più vasta scala e trarre così i vantaggi che dal successo di questa esperienza si possono ricavare.





        Prof. G. Canuto - Rettore dell’Università di Parma

V I A    T R I B U N O

Note sul vocabolario tecnico

(Teknika vortaro de lingvo Esperanto

    En la artikolo oni skribas precipe 
pri la vortfarado kaj vortselektado.)

    In altro articolo pubblicato su una Rivista tecnica e riportato da « l’Esperanto » ho esaminato brevemente il problema linguistico nel campo tecnico ed il valore dell’Esperanto dal punto di vista della precisione, della chiarezza, della mancanza di forme inutili ecc. rispetto alle lingue nazionali, valore altissimo che fa dell’Esperanto il mezzo d’espressione ideale in tutti i rapporti internazionali per qualsiasi ramo dello scibile umano.

    Particolarmente nel linguaggio tecnico si manifesta questo valore, questa capacità, in quanto detto linguaggio deve basarsi su un vocabolario preciso, logico, inequivocabile, facile a capirsi; inoltre tale vocabolario deve sapere raccogliere nuovi vocaboli coniati ogni giorno dalle necessità pratiche, dalle nuove scoperte, dalle invenzioni ecc.

    Siccome l’Esperanto ha raccolto il meglio dei vocaboli delle maggiori lingue, è interessante studiare come è avvenuta questa raccolta selettiva.

    I vocaboli tecnici possono o derivare completamente dalle lingue nazionali e quindi entrare nel vocabolario esperantista tali e quali e subendo solo le modifiche grammaticali, o essere formati da parole di esperanto le cui radici hanno una derivazione totale o parziale dalle lingue nazionali.

    Cominciamo dal secondo caso ed esaminiamo la parola aksingo formata dalla radice aks e dall’affisso ing (indicante ciò che contiene parzialmente qualche cosa; la terminazione « o » forma il sostantivo). Quindi aksingo indica tutto ciò che può contenere un asse, un perno, un albero ecc. ossia alloggiamento, cuscinetto, bussola, mozzo, bronzina.

    Sarà bene far notare che molte parole nate dall’unione di radici con suffissi vanno intese quasi sempre nel senso generale o tradotte secondo l’esatto significato che hanno in quella data frase; se, per es., si parla di una carriola, per aksingo si intenderà il mozzo, se invece si parla di un albero a gomiti si intenderà cuscinetto o bronzina.

    Altro esempio, esiste la parola borilo, ossia « ilo kiu boras » che deve essere tradotto, salvo che porti degli aggettivi che ne specifichino meglio il significato, come foratore, non come « succhiello » od altro.

    Quindi, tutte le parole tecniche dell’esperanto formate da radici e suffissi è bene che siano sempre intese nel senso generale dell’azione che esplicano o che subiscono, e che siano usate quando si tratta con non tecnici.

    La bellezza dell’Esperanto sta nel fatto di permettere a tutti la costruzione di parole che rendano esattamente l'idea, siano facili alla comprensione e nel medesimo tempo siano logicissime; d’altra parte, invece, permette, quando occorra, l’uso di vocaboli più specializzati: ad esempio, troviamo in esperanto la parola « lagro » (cuscinetto) che deriva dalla parola germanica « lager » esperantizzata.

    Come si vede, larga è la scelta delle espressioni, e sta all’intelligenza del tecnico esperantista l’accoglierle o lo scartarle.

    Naturalmente, anche in questa formazione di vocaboli specializzati influisce molto la mentalità del vocabolarista, che si sente portato a tradurre letteralmente le parole del vocabolario della propria lingua nazionale. Infatti, troviamo che il Wüster traduce «mola abrasiva» non creando un neologismo che significhi « mola », ma traducendo la parola tedesca « Schleifscheibe » ossia disco pulitore, rettificatore, che si traduce in Esperanto in « akriga disko », ossia disco aguzzatore (che rende acuto, tagliente). Ne deriva confusione, in quanto la mola abrasiva è diventata un utensile molto usato in quasi tutti i campi della tecnica, trova usi molteplici e specializzati, sotto varie forme: quindi deve essere molto aggettivata: ed inoltre esiste per esempio una mola che viene chiamata « a disco » e che in Esperanto verrebbe tradotta « diska akriga disko ». Personalmente, avrei preferito « grinda disko» dall’inglese « to grind » che significa molare, abradere, o meglio ancora avrei usato una parola unica corrispondente all’italiano « mola », al francese « muel », allo spagnolo « muela » e quindi, per esempio, « mojlo ».

    Il vocabolo « akriga disko » non regge se si pensa che non tutte le mole abrasive servono per abradere o rettificare, ma anche per tagliare: inoltre, in un campo più specializzato troviamo per esempio « disco diamantato » che dovrebbe venire tradotto «diamantata disko» creando facilità di equivoco con « mola diamantata » che verrebbe tradotta « diamantata akriga disko ».

    I vocaboli possono essere formati in altri vari modi; mostriamone alcuni: «terkulturo», agricoltura: in questo caso si sono unite due radici già facenti parte del vocabolario esperanto, invece si è mantenuta solo esperantizzandola la parola «geologio» in luogo di «terscienco» in quanto già internazionale e conosciuta, nel medesimo tempo si è preferito «meteorologio» in luogo di «veterscienco», «teologio» invece di « di- scienco » ecc.







  



 (continua) 









Pier Luigi Marelli
★
Rassegna della stampa italiana

    Alla fine di marzo i ritagli che avevano raggiunto la nostra redazione superavano i trecento. L’afflusso ha subito negli ultimi mesi un notevole incremento, dovuto all’aprirsi di nuovi corsi, in seguito alla circolare del Ministero della P. I. e alla diffusione di notizie sul congresso di Bologna. Si nota con piacere l’interessamento di alcuni giornali politici, sinora tenutisi in disparte.

PRESE DI POSIZIONE 
    A Trieste il noto giornalista Nicola Sisto chiede, sul Corriere di Trieste (8 aprile), con titolo su quattro colonne, l’insegnamento dell'esperanto nelle scuole secondarie. A sua volta il Corriere di Catania del 25 marzo presenta all’opinione pubblica « l’utilità della conoscenza della lingua esperanto ». Anche Dario Tinicelli, in un brillante articolo sulla «Idea Giovanile» (Verona, 20 aprile), ci ribadisce il principio della validità dell’esperanto. Più importante di ogni altro in questa rubrica è la nuova conferenza del Prof. Mario Pei all’Università Radiofonica « G. Marconi » sull’interlingua, diffusa dall’USIS a migliaia di copie. M. Pei è professore di filologia romanza all’Università Columbia negli Stati Uniti, ed è fra i più profondi conoscitori del problema della lingua internazionale, nonché un convinto assertore dell’esperanto.
INIZIATIVA

    Il suggerimento dato dal nostro Ufficio Informazioni con una circolare ai suoi 22 delegati cittadini di far pubblicare articoli commemorativi sulla morte di Zamenhof (14 aprile 1917) ha trovato pronta applicazione. Sono apparsi articoli su: L’Emancipazione

(Trieste 12 apr.), Il Tirreno (Livorno, 9 aprile), Il Nuovo Cittadino (Genova, 18 aprile), Gazzetta di Mantova (14 aprile), La Prealpina (Varese, 13 apr.), Giornale di Trieste (Trieste, 14 aprile), L’Incontro (Torino, marzo), Il Risveglio Ossolano (Domodossola, 2 aprile), La Lucerna (Siracusa, febbraio), Il Domani (Catania, 14 apr.).

    Il comunicato stampa da noi diramato attraverso l’ANSA sulle adesioni delle autorità al congresso di Bologna è stato riprodotto dai seguenti giornali: La Provincia Pavese (Pavia, 7 marzo), L’Avvenire d’Italia (Bologna, 5-12 marzo e 3 aprile), Notiziario della Scuola e della Cultura (Ministero della P. I., 31 marzo), La Giustizia (Roma, 6 apr.), II Tempo di Milano (6 apr.), L’Informatore Turistico (Roma, febb.), Gazzetta di Parma (12 marzo), Il mattino d’Italia (Napoli, 12 marzo), Il Giornale dell'Emilia (Bologna, 12 marzo). Pubblicano notizie del Notiziario Internazionale: Il Quotidiano (Roma, 2 apr.), II Risveglio Ossolano (Domodossola, 26 marzo, 2 e 9 apr.), La Sera (Firenze, 26 febb.).
INTERESSAMENTO DI GIORNALI POLITICI

    Oltre al già citato Emancipazione (organo del Partito Repubblicano), alla Giustizia (settimanale socialdemocratico), al Giornale di Trieste (indipendentista) notiamo un crescente interesse per l’esperanto nel quotidiano liberale catanese La Sicilia (29 genn., 4-18-25 marzo, 1 aprile). Contemporaneamente gli anarchici, in un loro editoriale di tre colonne su Umanità Nuova del 6 apr., prendono forte posizione per la lingua internazionale. Anche i socialdemocratici di Genova pubblicano notizie sul Lavoro Nuovo. L’adesione concorde di tutti i partiti è la dimostrazione più limpida che si va formando in tutti gli strati dell’opinione pubblica una netta coscienza in favore della lingua internazionale. Particolarmente interessante la simpatia del massimo giornale cattolico, L’Osservatore Romano (12-28-29 marzo).

RITAGLI VARI.

    Si annunciano corsi nelle seguenti città:

    Piacenza (Libertà), Roma (Athena, La Tribuna Illustrata, Scuola Italiana Moderna, Orizzonti, Rassegna dell’Istruzione Media), Trento (L’Adige), Brescia (Il Giornale di Brescia), Taranto (Corriere del Giorno), Forlì (Il Nuovo Momento), Torino (Tintin, Stampa Internazionale), Bologna (L’Avvenire D’Italia), Parma (Giornale di Clinica Medica), Genova (Il nuovo Cittadino). Articoli vari sono apparsi su La Repubblica Universale (Andria, genn.), Settimo Giorno (Milano, 21 febb.), La fonte della Cultura (Napoli, febb.), Il Progresso Italo Americano (New York, 21 marzo). Due pagine di pubblicità gratuita ci vengono offerte da Notizie Federaliste Mondiali (Biella - nov. dic.) e un piede di pagina da L’Incontro (Torino, marzo).

DALLA SICILIA

    Numerosi come al solito i ritagli che provengono dalla delegazione siciliana della FEI: Il Corriere di Catania (13 febb. - 4 - 19 marzo); Giornale dell’Isola (15 febbr., 7, 8, 18, 27 marzo - 2 apr.),
Corriere di Sicilia (4, 7, 29 marzo),
Corriere di Catania (4, 9, 19 marzo), La voce di Modica (9, 23
marzo), Giornale di Sicilia (27 genn., 26 febb., 1 - 20 marzo).









G. C. F.
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ITALA ASOCIO DE BLINDAJ ESPERANTISTOJ (IABE)

(Associazione Italiana dei ciechi Esperantisti)

Corso Giulio Cesare, 118 - Tel. 24-973 
T O R I N O

Sono in vendita molti libri ed opuscoli in Esperanto — Chiedete elenco e condizioni direttamente alla IABE.

R E C E N Z O J

_______

FAKVORTAROJ KAJ MARISTA TERMINARO.

    Jam de multaj jaroj Universala Esperanto Asocio eldonadas serion de malgrandaj fakvortaroj, kiuj pritraktas plej diversajn branĉojn de scio kaj de aktiveco. La tasko, kiun la meritplena neŭtrala organizaĵo prenis sur sin, estas tre grava por nia movado. Ĉiuj fakuloj scias, kiel ĝene estas ne trovi la esperantajn vortojn por plene kaj ekzakte priparoli aferon koncernantan sian specialon; kaj tion eĉ pli scias la nefakuloj, al kiuj hazarde sin prezentis la bezono priparoli fakan aferon. La Plena Vortaro jam enhavas multajn fakajn vortojn, sed supraĵa komparo kun unu el la fakvortaroj de U.E.A. tuj montras, kiom ankoraŭ mankas al ĝi: ĝenerala vortaro ne povas detali ĉiujn facetojn, kiujn la signifo de vorto prezentas laŭ la diversaj specialoj. Fakaj vortaroj estas necesaj por ke nia lingvo taŭgu por la diversaj teknikoj, per kiuj estas traplektita la moderna vivo.

    La fakvortaretoj de U.E.A. aperadas unue en la asocia jarlibro, ĉiujare disdonata al miloj da membroj; kaj poste estas aparte represitaj. Malgrandaj laŭ formato kaj maldikaj, tiuj ĉi vortaretoj havas aspekton modestan, sed plaĉan, ĉar ili estas bone presitaj kaj aranĝitaj. La unueco de la formato kaj la modera prezo igas facile kolekti ilin, kaj tio estas nepre utila por la esperantistoj, kiuj deziras progresigi sian konon de la lingvo kaj siajn eblecojn ĉe ĝia uzado.

    Jen estas nun la « Marista Terminaro » de Komandanto Peter Clissold. Ĝi aperis en la duaj partoj de la jarlibroj 1949 kaj 1950, kaj nun ree eldoniĝis kiel aparta broŝuro. Bele presita kaj bone ordigita, kiel kutime, kun kelkaj klarigaj desegnaĵoj, ĝi aspektas tre alloge. La temo estas tre grava, kaj interesa ne nur por la fakuloj, ĉar multaj estas la homoj, kiuj pro ia kaŭzo havas rilatojn kun la maro kaj la navigado; kaj ĉiuj sentas emon, almenaŭ literaturan, al ili. Al ĉiuj la terminaro utilos per la riĉa provizo da oportune elektitaj vortoj, kiun ĝi havigas. En tiu ĉi terminaro vidiĝas ankaŭ emo evolui de la simpla vortlisto al pli detala, enciklopedieca fakvortaro. Ĝi estas dividita en ĉapitroj, pritraktantaj respektive la navigarton, la astrojn, la marveturadon, la specojn de la ŝipoj, la ŝipkonstruon, la maŝinaron, la partojn de la ŝipo, velojn kaj rigilaron, ktp. En kelkaj el la ĉapitroj la terminoj estas envicigitaj jen alfabete, jen laŭ pli oportuna klasifiko; aliaj ĉapitroj prezentas ne liston da vortoj, sed fluan priskribon, en kiu la teknikaj terminoj reliefìĝas per apartaj litertipoj. La lasta ĉapitro enhavas la tradukojn de la terminoj en kvar naciaj lingvoj: angla, franca, germana, hispana (en la antaŭparolo aperinta en la jarlibro 1949 estis aludo ankaŭ al itala traduko, sed ĝi ne aperis: kredeble ne la aŭtoro kulpas, sed la italaj samideanoj, kies helpo mankis al li).

    La terminoj estas ĝenerale bone elektitaj. La aŭtoro mem asertas, ke li devis pli difini ol elpensi novajn vortojn; nome, la plejmulto de la vortoj estas jam uzita de esperantistaj verkistoj. El tio sekvas, ke nenian videblan tendencon oni povas trovi en la kompilo de la vortaro: la vortoj de angla deveno, t.e. prenitaj de la patrolingvo de la aŭtoro, estas eĉ malpli multaj ol oni povus atendi pro la granda supereco de Britujo sur la maro. Koncerne la difinojn, oni povas riproĉeti al la aŭtoro, ke en kelkaj punktoj li agis iom arbitre, ekzemple en la klasifiko de la specoj de ŝipoj kaj barkoj, tiel ke kelkaj nomoj, ekz. barko, kanoto ricevas alian difinon ol en la P.V. (kaj en la itala lingvo). Precipe barko estas malfeliĉa, ĉar ĝi havas du diversajn difinojn (pĝ. 15 kaj 22), kio certe ne estas oportuna en faka terminaro.

    Ne aprobindaj ŝajnas al mi la vortoj dumastulo, trimastulo: la sufikso «-ul-» laŭ la Fundamento signifas « persono », laŭ la P.V, « vivanta estaĵo », sed ĝi ne povas esti uzata por la nomo de objekto. Alportulo (pĝ. 28), se ĝi ne estas preseraro por «alportilo», povas esti anstataŭata per alportanto.

    En kelkaj okazoj la Aŭtoro ŝajne preferas ĝeneralan vorton ol specialan fakan terminon, ekzemple « (transversa) trabo » anstataŭ « baŭo ». Sed la esprimo « flua tajdo » estas erariga: en kiun direkton ĝi fluas? La P.V. prezentas, krom la specialaj terminoj fluso kaj malfluso, ankaŭ la esprimojn alfluo kaj forfluo, kiuj estas klare signifaj.

    Ankaŭ alta kaj malalta maro, prezentitaj en la lasta traduka ĉapitro, ŝajnas al mi ne ĝustaj: mi preferas alta kaj malalta tajdo, kiuj cetere solaj troviĝas en la antaùaj ĉapitroj. Ĝenerale la traduka ĉapitro ŝajnas al mi malpli bona ol la ceteraj. Mi ne aludas al la nacilingvaj tradukoj, kies kontrolo estus tasko de parolantoj de la respektivaj lingvoj; sed aliaj mankoj troviĝas en ĝi. Multaj vortoj difinitaj en la terminaro mankas en ĝi, kaj aliflanke mi ne povis trovi en la respondaj ĉapitroj la difìnojn de kelkaj tradukataj terminoj, ekz. baraterio, kamelo (!?), koferdamo, pontono, skualo, tiraviro. Plej malbone estas, kiam troviĝas nek difino nek traduko: ankroj ŝtoka, neŝtoka, soka. Ankaŭ de la nomoj de la retoj (sejna, trola) mankas tiel la difino kiel la traduko: kredeble la Aŭtoro lasis ilin por ia fìŝista terminaro; sed kial difini ŝipojn per tiuj nedifìnitaj terminoj?

    Mi rimarkas ankoraŭ la kuriozan difinon de korsaro: kial « berbera »? (komparu la P.V.!). Kaj por fini: ĉu gondolo estas vere boato de « ne eŭropa speco »... aŭ nur ne brita?

    Ne, mi ne fìnu per pinĉo: la verko de komandanto Clissold estas zorge, diligente farita, havinda de ĉiuj esperantistoj, kiuj volas uzi la lingvon ekster la simplaj temoj de la ĉiutaga vivo.

    Kaj nun ni atendas kun intereso, per kiuj novaj terminaroj U.E.A. regalos nin.










V. MARCONE

    ANTAŬ DU MIL JAROJ..., romano de Emmanuel, el la portugala lingvo tradukis L. C. Porto Carreiro Neto, laŭ la 5.a eldono reviziita de la Aŭtoro, Francisko Candido Xavier. Broŝ., prezo nemontrita.

    Eld. Elodonfako de Brazila Spiritisma Federacio, avenida Passos 30, Rio de Janejro (Brasile).

    Antaŭ ĉio, oni devas rekoni al tiu ĉi traduko de libro fama en Brazilo, almenaŭ en spiritismaj medioj, ĉiajn bonajn ecojn rilate al lingvo, stilo, formo. La lingvo estas precipe rimarkinda. Oni legas la libron flue, ĉar la stilo estas vere « internacieca », kaj nenia stumblo, nenia lamirado, nenia malhelpo ĝenas la leganton. Saĝa uzado de kunmetaĵoj, facila kaj plaĉa flueco... Oni dirus, ke ne temas pri traduko, sed pri originala verko, kaj pri originala verko de lerta esperantisto, kiu pensas en nia lingvo kaj ne sentas redonon en ĝi de siaj pensoj kiel penon aŭ pezon.

    La preso estas same modela. Preskaŭ neniu preseraro en la densaj kaj belaspektaj 400 paĝoj. Eĉ la prezento estas riĉa: se mi tamen devus harfendi, konsilus malpli komunan kovrilon, tipografie kaj projekte modesta rilate al la graveco de la verko.

    La materia aŭtoro de la verko estas mediumo, F. C. Xavier, kiu, pro malfacilegaj kondiĉoj de sia familio, ne ricevis konvenan instruadon. Sed li ricevis multajn spiritismajn donacojn, kaj ŝajnas, almenaŭ li tion asertas, ke unu el la Superaj Spiritoj gvidantaj la sortojn de Brazilo, nomata Emmanuel, diktis al li ĉi tiun libron. Emmanuel siavice asertas, ke li estis foje Roma senatano en la periodo kiam Jezuo naskiĝis kaj instruis; lia nomo estis Publius Cornelius Lentulus. El tia familio, ni konas en tiu periodo Cossus Cornelius Lentulus, kiu militis en la jaro 6 post Kristo en Afriko, kaj mortis en 33; kaj Cneus Cornelius Getulius Lentulus, kiu estris Superan Germanion en 20-39 p. K; sed neniun Publius. De romanisto ni ne pretendus certe grandan precizon historian! Sed de Emmanuel, aganto kaj aŭtobiografianto, jes. Multaj estas la historiaj eraroj; ni citu nur la plej gravajn: p. 70, nobela Roma familio « dungas du servistinojn rekomenditajn de amikoj », dum ne rezultas, ke sklavoj estas « dungataj » dum Roma periodo, nur aĉetataj (pri mono donata al sklavoj: ja estis ia speco da salajro nomata « peculium »; sed tio ne permesas diri, ke oni tiam « dungis » servistojn!); La du filoj de Lentulus nomiĝas Plinio kaj Agrippa, nomoj la unua de « gens », la dua de « familia », sed ne personecaj; same Emilianus Lucius ne povas tiel nomiĝi, ĉar Emilianus ne estas persona nomo, kaj Lucius ne « cognomen », kaj oni ne komprenus kial li misordigis sian nomaron. Al p. 253 pagana virino mortanta priskribas « inferon » (kiu pro Romanoj estis « loko de mortintoj », bonaj kaj malbonaj, kaj ne nur de malbonuloj) per tute me- zepokaj konvenciaj detaloj (diabloj, tridentoj, fajrejo...). Je p. 258 la alveno al la imperiestra digneco de Nerone estas priskribata tute kontraŭe al tio, kion montras serioza historia kritiko; oni parolas pri «Senato tremanta pro la sciigo» kaj pri «ambiciaj kaj malicaj personoj el la kortego», dum certas, ke la alveno de Nerone estas priskribata tute kontraŭe de la nobelaro, ĉar ĉe li estis la nobla personeco de Seneca. Strange sonos la noto je p. 273, pri « forum olitorium », normale konata esprimo, kies signifo ne bezonis certe spiritisman intervenon por esti klarigata. La nomo « katakomboj » (des pli plurala!) ne ekzistis antaŭ la IV jarcento (p. 273 kaj sekvantaj). Tute ne troviĝas simptomoj ĉe la Roma historio de grandaj persekutoj kiel la priskribata en p. 284 kaj sekvantaj, eĉ ne de malgrandaj, antaŭ 64 p. K. En la jaro 69, la unuan de oktobro laŭ moderna kalendaro, Vespasianus estis en Egiptujo, ne Romo, kien iris Mucianus laŭ lia orono por rekonigi lian proklamadon al la imperiestra digneco; en Romo do Vespasianus alvenis en oktobro de jaro 70, kaj ne povis interparoli tie en 69 kun Lentulus, kiel asertas Emmanuel. Pri la stranga pruvo pri vereco de metempsikozo, tirata (laŭlitere « tirata »!) el vortoj de Evangelio: S. Johano III, 3, kiujn Jezuo tamen lume klarigis, mi ne parolu.

    La historion, la enhavon de la romano mi ne rakontu: ĝi estas ja interesa, kaj multaj vortoj estas ja konsolaj kaj kristanecaj; sed la tuta konstruaĵo aspektas pure fantazia. Fantomoj kaj tro materiaj priskriboj de anima vivo, paradizo kun « viglaj, foliplenaj arboj kaj lumaj birdoj » (p. 185; vidu ankaŭ la finan scenon) ne estas ecoj de alta, spirite perfekta doktrino...

    Konklude: se por Esperanto la verko estas ja notinda avantaĝo, kaj laŭdinda propagandilo, por spiritisma kaj metempsikoza teorio (kaj Kristo neniam parolis pri metempsikozo!) ĝi estas kontraŭefika, ĉar evidentas la karakteroj de « eltrovo » kaj la historiaj mistrafoj, kiuj dubigas serioze pri la identeco de Emmanuel kun Publius Lentulus... ni ne diru pri la ekzisto de Emmanuel mem kaj pri lia eventuala ebleco komuniki kun vivantoj. La verko aspektas kiel historia romano fantazia, verkata de mezklera persono kun supraĵa kaj libreca kono de Roma historio.











c. c.

Abbonatevi per mezzo della F. E. I., versando l’importo sul suo conto 
    corr. Postale 2-37768.


Heroldo de Esperanto L. 1500 

La Praktiko L. 1300 

Esperanto (organo dell’U.E.A.) L. 1350 

Scienca revuo L. 1080.
O S L O !

CAROVANA DELLA F.E.I. IN DANIMARCA, NORVEGIA E SVEZIA 
IN OCCASIONE DEL

37°   CONGRESSO   UNIVERSALE
DI   ESPERANTO

2 - 9 Agosto 1952


Partenza da Milano: 30 luglio, ore 15.


Arrivo a Copenaghen: 31 luglio, ore 21.


Partenza da Copenaghen: 1 agosto, ore 21,20.


Arrivo ad Oslo: 2 agosto, ore 9,20.


Partecipazione al Congresso secondo i programmi del medesimo.


Partenza da Oslo: 9 agosto, ore 7,30.


Arrivo a Stoccolma: 9 agosto 

Partenza da Stoccolma: 11 agosto.


Arrivo a Milano: 13 agosto, ore 16.



Classe III: L. 67.500 (W. L. lire 6.035 in più)



Classe II: L. 91.000 (W.  L. lire 8.712 in più)


Il prezzo comprende viaggi in ferrovia, pernottamenti, pasti in WR e in albergo, gite in torpedone e in battello, guide, ecc.


Non è compresa la permanenza a Oslo, organizzata direttamente dal Comitato
del congresso a prezzi varianti da
 L. 3.400 (camere a due letti presso privati)
a L. 7.800 (camere a un letto in albergo di lusso) per 7 pernottamenti e per persona. Ogni Congressista provvederà a sua cura per il vitto ad Oslo.


Iscrizione al Congresso: L. 3.600; coniuge L. 1800; giovane sotto gli anni venti L. 1.350.

ESPERANTISTI! NON ESPERANTISTI!

QUESTO E’ IL VIAGGIO CHE DOVETE FARE:

Informazioni presso FEI, via Saluzzo 44 - Torino - c-c P. n. 2-37768.


          

Comunicati della F.E.I.
_____________

I L   C O N G R E S S O    D I   B O  L O G N A

A Bologna si lavora attivamente per l’organizzazione del nostro XXIV Congresso Nazionale.


S.E. l’avv. Bagnulo, Presidente del Comitato organizzatore, sta apprestando un grandioso programma di manifestazioni. Oltre venti adesioni sono pervenute dall’estero, mentre gli aderenti nazionali superano già i duecento.


L’Agenzia ANSA in data 5 aprile comunica in proposito: 

TORINO, 5 (ANSA) — II PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ha comunicato alla Federazione Esperantista Italiana, che ha sede in Torino, di accettare la presidenza del Comitato d’onore del XXIV Congresso Nazionale di Esperanto, che avrà luogo in settembre nell’Università di Bologna. Nella sua lettera di adesione indirizzata all’Avvocato dello Stato S.E. Bagnulo, il Presidente si compiace dell’intento di favorire la diffusione di un mezzo di tanta efficacia per una migliore conoscenza e reciproca comprensione fra i popoli.


Hanno già aderito al Congresso le massime Autorità politiche e culturali tra cui il Presidente del Consiglio, On. DE GASPERI, il Senatore Enrico DE NICOLA, gli on. GRONCHI, CHIOSTERGI, GIACCHERO, il Prof. COLONNETTI, Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche.


Il Congresso che verrà inaugurato dal Ministro della Pubblica Istruzione, On. Segni, studierà i problemi relativi all’introduzione della lingua internazionale nelle scuole italiane.

Mandino quindi la loro adesione quegli esperantisti che non l’hanno ancora fatto. Il Congresso di Bologna dovrà dare la misura della preparazione e della maturità del movimento esperantista in Italia.

CONVEGNO DI DIRIGENTI ESPERANTISTI A MILANO


Organizzato dalla Gioventù Italiana Esperantista, si è svolto a Milano domenica 20 aprile un convegno dei dirigenti dei gruppi esperantisti dell’Italia del Nord. Erano presenti i rappresentanti di Torino, Milano, Verona, Pisa, Cremona, Piacenza, Brescia, Como e Bologna, oltre al prof. Canuto, dott. Borione e G. C. Fighiera per la direzione della FEI.


I tre punti all’ordine del giorno riguardavano il congresso di Bologna, il congresso universale del ’54 e l’organizzazione moderna di un gruppo esperantista. Su proposta di alcuni partecipanti e dopo l’intervento di Zacconi, membro del LKK di Bologna, si è deciso di invitare il Congresso a dividere i lavori in sezioni specializzate, che si riuniscano separatamente e contemporaneamente. Le sezioni dovrebbero essere due: la prima « L’esperanto nelle scuole e nei rapporti intellettuali » presieduta dalla prof. Conterno, la seconda « l’esperanto nel commercio, nella tecnica e nella scienza » sotto la presidenza dell’Ing. Azzi. Le due sezioni presenteranno le rispettive conclusioni e mozioni all’assemblea generale della FEI.


Il convegno ha inoltre invitato i gruppi di Torino e Milano ad esaminare l’opportunità di invitare il congresso universale del 1954, dopo aver chiesto informazioni al segretario permanente. La Pila ha svolto quindi una applaudita relazione sull’organizzazione razionale del gruppo di Milano, insistendo sulla necessità che tutti i gruppi tengano legati i soci con un bollettino mensile ciclostilato che diffonda l’attività sociale. Un intervento del prof. Canuto ha messo a punto l’importanza della biblioteca nei gruppi, e l’importanza di organizzare conferenze in esperanto e riunioni periodiche come fa attualmente con successo il gruppo di Milano. Dopo gli interventi di Topi (Cremona), Borione (Torino), Fighiera (Torino), Azzi (Como), Piatti (Milano), Pugno (Milano) il convegno si è chiuso con il saluto del presidente Meazzi.

CLUB   SCIENTIFICO   ITALIANO   ESPERANTISTA


In accordo con il Prof. G. Canuto, Delegato per l’Italia della Internacia Scienca Asocio Esperantista (ISAE), in data 5 c.m. si è costituita in Milano l’ITALA SCIENCA KLUBO.


Detto Ente ha lo scopo di :


    1) Riunire tutti gli Esperantisti Italiani che si interessano dell’applicazione pratica dell’Esperanto nel campo scientifico-tecnico, industriale e commerciale.


    2) Editare terminologie e vocabolari specializzati riguardanti la lingua internazionale.


    3) Collaborare con la Internacia Scienca Asocio Esperantista e con altri organismi similari stranieri.


La Presidenza Onoraria di detto Ente è stata assunta dal Prof. Canuto. La Segreteria funzionerà in Milano usufruendo dei locali del Gruppo Esperantista Milanese.


E’ stato inoltre nominato un Comitato Direttivo Provvisorio. Detto Comitato redigerà uno Statuto di massima, il quale dovrà poi essere approvato dalla prossima Assemblea dei membri dell’Itala Scienca Klubo.


Preghiamo coloro che avessero in animo di collaborare con questo nuovo organismo, di mettersi in contatto con la Segreteria dell’I.S.K. presso il Gruppo Esperantista Milanese - Piazzale Oberdan, 1 - Milano.

CONCORSO   PER   LA   PROPAGANDA   1952


Su proposta del Gruppo di Milano, analogamente a quanto fa annualmente la U.E.A. per le società nazionali, e con gli stessi principi di valutazione percentuale in base a punti relativi al valore economico delle varie categorie di soci, è indetto per l’anno sociale 1951-52 un Concorso fra i vari Gruppi aderenti alla F. E. I.

Il Gruppo che avrà ottenuto il maggior aumento percentuale in confronto alla quota di partenza (situazione dei soci al 1.o ottobre 1951) sarà proclamato vincitore ed avrà un diploma di benemerenza e un dono di libri per il valore di L. 5.000 messe a tale scopo a disposizione dal Presidente della F.E.I. prof. Canuto.


Per i gruppi nuovi, che hanno aderito o aderiranno alla F. E. I., per la prima volta in quest’anno sociale, e cioè partenti da quota zero, sarà sorteggiato un premio fra quei gruppi che hanno superato il punteggio medio raggiunto nell’anno da tutti i gruppi di nuova formazione.


Il premio consiste in una copia del Plena Vortaro, messa a disposizione dal Prof. Canuto.

    In relazione a quanto già pubblicato nel n. 13 comunichiamo per ciascun gruppo i quozienti dedotti dalle iscrizioni alla FEI e dagli abbonamenti alla rivista « L’Esperanto » durante lo scorso anno 1951 :
	
	
	Punti al
	

	Gruppo di
	Quoziente
	31-3-52
	Percent.

	       Milano
	       316
	       551
	       174,3

	       Parma
	       193
	       328
	       169,9

	       UECI
	         44
	         58
	       131,8

	       Mantova
	         58
	         67
	       115,5

	       Roma
	       188
	       168
	         89,4

	       Torino   GET
	       231
	       199
	         86,1

	       Pisa
	         44
	         35
	         79,5

	       Bologna
	       118
	         85
	         72

	       Vicenza
	       129
	         85
	         65,9

	       Torino   GIE
	         38
	         12
	         31,6

	       Napoli
	         84
	         —
	         —

	       Varese
	         81
	         —
	         —

	       Bolzano
	         73
	         —
	         —

	       Como
	         69
	         —
	         —

	       Padova
	         61
	         —
	         —

	       Firenze
	         47
	         —
	         —

	       Milano   Konk.
	         35
	         —
	         —


    I Gruppi che non hanno iscritto alla FEI il numero di soci prescritto dall’art. 4 dello Statuto non sono stati compresi nell’elenco. Essi potranno essere compresi per l’anno corrente nella graduatoria che sarà formata per i nuovi gruppi, qualora raggiungano il numero dei soci prescritto.

    I Gruppi che non hanno ancor totalizzato alcun punteggio, e conseguentemente vedono a zero la loro percentuale, si affrettino a trasmettere le loro adesioni: essi potranno entrare in gara per il premio che sarà assegnato al vincitore. Ci congratuliamo coi Gruppi di Milano e di Parma per l’alta percentuale raggiunta nei primi sei mesi dell’anno sociale.

    Diamo pure la situazione al 31 marzo 1952 dei Gruppi di nuova formazione:

    Carrara ha totalizzato punti 258 — Catania 113 — Palermo 95 — Forlì 66 — AIFE 43 — Voghera 25.

VACANZE   CON   L’ESPERANTO


La G. E. E., membro della Lega Internazionale degli Insegnanti Esperantisti organizza, per l’estate 1952, corsi internazionali di Esperanto in tre turni: dal 15 luglio al 4 agosto; dal 5 al 17 agosto e dal 18 al 31 agosto.


I corsi avranno luogo al mattino, di modo che il pomeriggio e la sera saranno liberi. Avranno luogo escursioni.


Chiedere programma dettagliato alla Sig.na Jeanne Dedieu, 3 Rue Arzac, Toulouse (Francia).

Un esperantista straniero, il sig. Hermann Feckel, Markplatz 12, Rottemburg/ Neekar, compirà in agosto un viaggio in Italia. Egli è disposto a parlare sul suo Paese, la Germania, illustrandone le bellezze naturali, i costumi, la situazione odierna. I gruppi esperantisti a cui la proposta può interessare sono pregati di prendere con il conferenziere contatti diretti.

Entro la metà di giugno sarà in Italia un esperantista australiano che proietterà ed illustrerà gratuitamente alcuni films documentari riguardanti i deserti e i mari dell’Australia. Di questi documentari, uno vinse il primo premio del Concorso Cinematografico Australiano. I Gruppi esperantisti in grado di organizzare una conferenza con proiezioni ponendo a frutto questa possibilità sono pregati di prendere contatti con l’interessato, Frank Halls, 59, Nepean Highway, Elsternwich, s.4, Vic., Australia. Il Gruppo di Milano ha già accolto tale proposta.

Ha iniziato le trasmissioni in Esperanto la radio spagnola. Essa trasmette ogni mercoledì dalle 20,30 alle 21, su onde corte di jn. 42,8. Indirizzo: Radio SEU - Diego de Leòn 49 - Madrid. La radio trasmette notiziario, musica richiesta, brevi descrizioni turistiche: la prima di esse venne dedicata all’Italia, al lago di Como. Gli ascoltatori sono pregati di scrivere a Radio SEU le loro impressioni e il loro incoraggiamento.


Offerte

Registriamo altre offerte pervenuteci:


Sig. LOZZ1 Bruno, Montelupo Fiorentino

L.
200



Sig. BRONCHI Geom. Dott. Adolfo, Alessandria 
L.
200



Sig. CATTANEO Dott. Giovanni, Lodi

L.
200



Totale





L.
600




Liste precedenti



L.   40.960



Totale





L.   41.560


A tutti il nostro ringraziamento cordiale.
V i t a    d e i    G r u p p i                  

    CARRARA — Sabato 22 marzo il Prof. Canuto si è recato, su invito del locale Gruppo esperantista, a tenere una Conferenza a Carrara. 
    Alle ore 18 la sala cinematografica dell'Istituto Tecnico « D. Zaccagna », gentilmente concessa dal Preside Professor Volpe, si è andata riempiendo di soci, di insegnanti, di studenti e, forse, di... curiosi.

    Erano presenti alcune delle Autorità cittadine, tra cui il rappresentante del Sindaco, Ragionier Pennucci, assessore, e il Sindaco, Ragionier Campetti (insegnante del corso di Esperanto testé chiusosi al Liceo Scientifico di Carrara) con la gentile consorte, il Presidente del Gruppo, Prof. Grosso e Signora, il Vice-Presidente Prof. Giambusso, i Consiglieri Prof. Tabaracci, Prof.sa Lunini Dazzi, Prof. Valleroni e il Segretario Geom. Vannucci.

    Dopo brevi parole di presentazione del Presidente, l’oratore ha iniziato il suo discorso.

    Egli ha parlato de « Il problema della lingua internazionale nel momento attuale » e tanto interesse ha destato sia facendo (su richiesta di uno studente liceale) una breve storia dell’interlingua in generale, e dell’Esperanto in particolare, sia raffrontando le difficoltà che si manifestano nei congressi internazionali, con la costruttiva facilità con cui invece si svolgono i congressi esperantisti, che l’attenzione del pubblico mai un istante è venuta meno.

    Applaudito l’accenno alla democratica parità di diritti di cui dovranno godere tutti gli Stati in una eventuale futura Confederazione europea e mondiale, parità che dovrà investire anche il problema linguistico, senza creare neppure in tale campo l’egemonia di una nazione su tutte le altre.

    La fine della conferenza è stata coronata da un caloroso e prolungato applauso.

    Alle 22 si è tenuto nelle sale dello «Sport Club», in collaborazione col Circolo stesso, un allegro «GRAN BALLO ESPERANTO» di mezza Quaresima, allietato da una scelta orchestra. Erano presenti, oltre al Prof. Canuto, le stesse personalità intervenute alla conferenza.

    Verso l’una, in un breve riposo tra le danze, il Prof. Canuto ha tenuto agli intervenuti un brillantissimo discorsetto in Esperanto.
    MANTOVA — Sono terminati i due corsi di Esperanto, e gli allievi si sono presentati agli esami finali che hanno dato buon esito. In una festicciuola, che verrà organizzata per il 27 aprile, saranno distribuiti i diplomi.
    PIACENZA — Il 5 aprile nel cinema della Scuola Alberoni l’Ing. Otello Nanni di Bologna ha tenuto una applaudita conferenza sulla lingua Esperanto ad un numeroso uditorio di allievi delle scuole medie superiori, di professori e di pubblico. Egli ha tracciato una breve storia delle lingue artificiali, spiegando che l’Esperanto è stata l’unica che si è imposta su larga scala, in modo da essere veramente parlata da numerosissimi seguaci. L’oratore ha quindi accennato brevemente alla vita di Zamenhof ed all’opera sua tutta rivolta alla ricerca di un mezzo perché i popoli possano facilmente comprendersi.
    UDINE — Si è chiuso il corso pubblico di 1.o grado svoltosi presso l’Istituto Tecnico A. Zanon, frequentato da un buon nucleo di studenti delle scuole medie.

    Il Gruppo si è ora trasferito in una sede moderna ed elegante nel centro della città: in via Carducci 10.
    BOLZANO — Il 27 gennaio u.s. il Vescovo Cattolico di Hiroshima, Giappone, Monsignor Akira Ogihara, visitò la città di Bolzano tenendovi due conferenze sulla distruzione di Hiroshima e di Nagasaki e sulle missioni cattoliche in Giappone. In quell’occasione fu intervistato dal nostro consocio Cav. Luigi Martini. Egli affermò che molti cattolici giapponesi sono esperantisti, e che in questa lingua fu anche tradotto un suo libro.

    Monsignor Akira, che conosce perfettamente varie lingue, è convinto dell’utilità dell’Esperanto, e ne favorisce la divulgazione nei territori a lui affidati.
    BOLOGNA — Si sta svolgendo al Liceo Minghetti un corso di Esperanto per lavoratori della mensa e alberghi, commercianti, Agenzie di viaggio e Turismo, sotto il patronato del locale Ente Provinciale per il Turismo.

    A questo Ente che tanto generosamente ci coadiuva nella divulgazione della lingua ausiliare, vada il nostro riconoscente ringraziamento.
    ROMA — Assai attivo è il Movimento esperantista romano anche nell’ambiente cattolico. Vari corsi sono in svolgimento o sono stati testé terminati: all’Ateneo Antoniano per i Francescani; a Grotta Ferrata nei due Collegi Apostolico e Pedagogico; all’Università Popolare, ed infine in un Istituto di Suore, frequentato da 20 alunne della III Media inferiore.
    BRESCIA — Si stanno svolgendo a Brescia in un’aula del Liceo Classico, due corsi di Esperanto: uno elementare e l’altro di perfezionamento.

    Si è ricostituito in quella Città il vecchio gruppo esperantista che già si è distinto in passato per numero e valore dei suoi soci.
    RAGUSA — In relazione alla recente circolare del Ministero della P.I., e con l’intento di preparare un corpo di insegnanti atto ad impartire lezioni di Esperanto nelle scuole, si è aperto in quella Città, per opera dell’Avv. Boscarino, e col consenso di quel Provveditore agli Studi, un corso per professori delle Scuole Medie.
    LECCE — Preceduto da una conferenza dal titolo « Utilità di una lingua internazionale » e da un’interessante mostra di materiale esperantista, si è iniziato un corso di Esperanto presso la Scuola Tecnica Commerciale, frequentato da circa 60 allievi e da un gruppo di insegnanti di Scuole Medie.

    II Prof. Comm. Vito De Benedetto inizierà fra giorni altri corsi presso l’Istituto Magistrale e presso il Liceo Classico.
    BOSA (Nuoro) — A seguito della nota circolare del Ministero della P.I., il Preside del Ginnasio Statale « Pietro Delitala » di Bosa (Sardegna), anche a nome dei Capi di altri Istituti locali, ha invitato il Dott. Edgardo Scherer a svolgere un corso di lingua Esperanto per gli Insegnanti e studenti del Liceo, Ginnasio e Scuola di avviamento.

    Il Dott. Scherer è un vecchio esperantista, autore di articoli illustrativi sull’Esperanto.

    Egli, il 29 marzo, alla presenza di tutti i Capi di Istituto, docenti e numerosi studenti, ha tenuto una prima conferenza che ha suscitato molto interesse ed entusiasmo.
    TRIESTE — L’Associazione Esperantista Triestina ha svolto nel 1951 una attività quanto mai proficua. Nove corsi ebbero luogo nell’anno, di cui 3 di perfezionamento, ed uno superiore per insegnanti.

    L’Associazione fu presente al 37.mo Congresso Universale di Monaco, a quello Nazionale di Pisa, al IV Congresso Triveneto, ed al Campeggio Esperantista Monte Bianco.

    Il 14 gennaio l’Assemblea dei Soci confermò in carica il Presidente dott. B. L. Marini. Conferenze e serate di recitazione sono state tenute dai consoci G. Rose, Sig.ra Vanda Sabelli, Lino Vitali e dott. F. Cinti.

    Il 22 febbraio u. s. la locale Cattedra di Esperanto tenne una sessione straordinaria di esami di primo grado presso il Dopolavoro Ferroviario. Tutti i candidati vennero dichiarati idonei.

    E’ stato nominato rappresentante della FEI per Trieste, con particolare incarico per la propaganda, il Comm. Prof. Armando Camuffo, Via Bartolomeo d’Alviano 5 - IV, Trieste 402 - Delegato dell’UEA, di cui è pure socio vitalizio.
    SASSARI — Sull’esempio di quanto il Consocio avv. Boscarino ha fatto in Sicilia, così anche in Sardegna si è creata una Delegazione della FEI. A reggere detta Delegazione è stato chiamato il Sig. Arturo Martellotta - Cas. Post. 58, Sassari - delegato dell’UEA, che da molti anni svolge colà un'attiva propaganda procurandoci numerosi soci.
GRUPPO TORINESE

    A seguito delle elezioni del Consiglio di Presidenza del 21 gennaio, il lunedì 18 febbraio ebbe luogo la prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo, che fu così costituito: Presidente: Avv. Vaona; vice pres.: Avv. Barbiellini-Amidei; segretario: Zumbo, Docente di Esperanto; vice segret.: rag. Castiglioni; cassiera: rag. Giroldi; bibliotecario: Dato.

    Fra i vari argomenti discussi dal C.D. si notano: la nuova quota di Socio ordinario a L. 700, la quale dà diritto al ricevimento dell’organo della F.E.I., «L’Esperanto»; il premio di L. 10.000 all’allievo primo classificato agli esami di ballottaggio, di cui è detto in altra parte della rivista; l’istituzione, presso la Sede di Piazza Carignano, di un servizio di libreria, a mezzo del quale i Soci potranno non solo consultare in sede giornali, riviste e i diversi volumi della nostra Biblioteca, ma pure prelevare alcuni di questi ultimi, per un certo periodo di tempo.

    Della gravissima sciagura che colpì il nostro Presidente avv. Vaona, per la perdita della consorte, il Gruppo diede immediata notizia con il Bollettino n. 2.

    L’avv. Vaona ringrazia pubblicamente, anche a mezzo di questo breve notiziario, tutti i Soci per la indimenticabile dimostrazione di affettuosa solidarietà datagli nella luttuosa circostanza.

    Altri 4 Corsi di Esperanto furono tenuti ultimamente: due presso il CLIM, uno presso l’Istituto « Lavoro e Scuola », ed il quarto presso il « Circolo Filologico ».

    I Corsi, diretti dal sig. Zumbo, Docente di Esperanto, furono frequentati con attaccamento dagli allievi i quali, agli esami, dimostrarono di avere acquistato una sufficiente conoscenza di istruzione di primo grado. (Da notare che, invariabilmente alla quarta lezione, gli allievi entrano in corrispondenza con esperantisti stranieri, ed è questo il fatto che più li incita a perseverare nell’apprendimento della nostra lingua).

    Quanto prima sarà indetto dal Gruppo un esame di ballottaggio fra gli allievi degli ultimi Corsi che hanno già ottenuto il certificato di grado inferiore. Il premio al vincitore del ballottaggio è stabilito in L. 10.000 (diecimila): punteggio minimo per il vincitore: 8/10.

I NUOVI GRUPPI

    ** Primo fra questi è il Gruppo di CARRARA sorto per iniziativa del Prof. Antonio Grosso, e comprendente per ora 54 soci, che nella loro maggioranza appartengono al corpo insegnante delle città di Carrara e Avenza. Il Prof. Campetti di Lucca ne diresse il primo corso che ebbe un lusinghiero successo.
    ** A CATANIA per iniziativa dell’avv. Boscarino di Ragusa e con l’aiuto di volenterosi elementi locali, quale il Prof. Francesco Geraci e il Rag. Rosario Sgroi, molti simpatizzanti, memori del Convegno catanese del maggio 1951, si sono raccolti in gruppo affidandone la presidenza al Prof. Geraci.
    ** A PALERMO, pure sotto la guida dell’avv. Boscarino di Ragusa ed il fattivo concorso del cav. Francesco Geluardi e del sig. Lucio Sinagra, una schiera di esperantisti e di simpatizzanti della città si sono riuniti in un grappo che promette pure d’essere assai numeroso e diffondere il nostro movimento nella parte occidentale dell’Italia. 
    ** A FORLI’ il Sig. Ottavio La Mura, coadiuvato dalla figlia Pof.ssa Liliana, riunì pure in gruppo i cultori dell’Esperanto, ed ha svolto un corso che ha dato buoni frutti. L’instancabile attività del Sig. La Mura fa prevedere che il gruppo forlivese acquisterà sempre maggiore consistenza.
    ** PIACENZA non è nuova alla FEI. Difatti anni addietro si era svolta colà un’attiva propaganda da parte del Prof. Padre Modesto Carolfi. Ora il Sig. Felice Dell’Antoni, corrispondente di « Stampa Internazionale » e il Sig. Vincenzo Corvi, con l’ausilio del Prof. Mazzoni, ha raccolto attorno a sè una schiera di simpatizzanti, dando vita anche in quella città ad un gruppo esperantista.
    ** Anche a VOGHERA l’Esperanto non è cosa nuova. Specialmente in seno all’ambiente ferroviario, da quando, cioè, vi si svolgevano corsi di insegnamento ad opera del nostro vecchio socio Giuseppe Quarone, l’Esperanto aveva dei cultori. Ora il nuovo Gruppo, che si raccoglie presso il Caffè Vittoria, in Piazza Vitt. Eman. II, ne continua la tradizione.
    ** A VERONA la Sezione Esperantista di quel Dopolavoro Ferroviario ha chiamato a raccolta tutti i ferrovieri esperantisti d’Italia, formando un’Associazione i cui membri sono sparsi in molte città. Nell’ambiente ferroviario è sentito il bisogno di una lingua internazionale, ma i cultori, sparsi nel Paese, erano privi di un legame fra loro.

    Ora un’accolta di entusiasti si è proposta, sotto l’egida del Dopolavoro Ferroviario di Verona, di raccoglierne le fila, ed ha dato vita all’Associazione Italiana Ferrovieri Esperantisti (AIFE). L’Associazione è pure affiliata alla Federazione Internazionale Ferrovieri Esperantisti (I.F.E.F.) che ha sede in Olanda.

    Il notevole successo del Congresso di Pisa con l’intervento di S.E. il Ministro Segni, l’attiva preparazione di quello prossimo di Bologna che trova l’appoggio non solo delle Autorità locali ma di personalità altissime della politica e delle scienze, come in altra pagina abbiamo detto, la formazione probabile di altri gruppi, l’interesse crescente della stampa nei nostri riguardi, tutto fa prevedere che la nostra Nazione prenderà uno dei posti preminenti nell’azione per la vittoria finale.
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            ★   ESPERANTO - FAKO

ESPERANTO   KAJ   RADIO 


Laŭ peto de kelkaj asocianoj, ni publikigas horaron de plej gravaj nunaj radio elsendoj.


En la tabelo horoj de la dissendoj estas laŭ la horsistemo Greenwich. 

Por Mez-Eŭropa tempo oni aldonu unu horon.


Mallongigoj: I—Informoj, P—Parolado, K—Kurso, M—Muziko 
Dimanĉo     18.00-18.15 Sofia. 39.11m. I. Radio Sofia, Bulgarujo.

Lundo
    17.35-17.40 Bern. 48.66m., 31.46m. 19.60m. P. D-ro Baur:


18.00-18.30 Rabat. 482m. K (franclingve). Radio Maroc, Rabat. Maroko.


22.15-22.40
Hilversum, 402 kaj 188m. I.M. (ĉiun duan lundon): V.A.R.A. 
Hilversum, Nederlando.

Mardo     00.45-01.00 Bauru. 91m., 240m. K. I. Radio Bauru, Brazilo.


07.45-08.00 Lille. 235m. K. I. Esperanto, 94, rue de la Rochelle, Tourcoing, 
(Nord), Francujo.


11.55-12.00 Bern. 48.66m., 31.46m., 13.94m. P. D-ro Baur SRG. 
Kurzweilendienst, Neuengasse 23, Bern.


22.15-22.30 Gvatemalo. 49m. I. La Voz de Centro América, Guatemala Cd., C. 
Ameriko.

Merkredo     15.45-16.00 Graz. 417 2m. K. (ĉiun duan merkredon) Radio
Graz, 
Aŭstrujo.


19-19.20 Roma. 25.25m., 31.35m., 49.92m., P. Radio Roma — Esperanto, via 
Vittorio Veneto 56.


18.30-19.00 Madrid. 233m., 42.33m. Radio S.E.U., Secciòn Esperanto, Diego de 
Leon 49, Madrid, Hispanujo.


21.35-21.40 Wien. 513m., 25.46m.,
48.74m.  I. Radio Wien, Argentinierstr. 30a,
Wien IV, Austrujo.

Ĵaŭdo    08.30-08.45
Paris. 348m. K. 


11.55-12.00 Bern.  Kiel marde.  P. D-ro Privat.


17.10-17.25 Wien. 203m. 25m., 30m., 41m., 48m.
P. (ĉiun duan jaŭdon).


17.35-17.40 Bern.  Kiel lunde.  P. D-ro Privat.

Vendredo 19-19.20 Roma. Kiel merkrede.


22.15-22.30 Hilversum. 298m. P. (nur la unuan vendredon de ĉiu monato) 
N.C.R.V. Schuttersweg 8, Hilversum, Nederlando.


22.30-23.00 Hilversum. Kiel lunde. M.

Sabato    08.30-09.00
Rio de Janeiro. 375m., 30.71m. K. I.
 Radio
Ministério da  


Educaçào, Rio de Janeiro, (DF) Brazilo.


20.00-20.15 Sofia. 39.11m. I.


22.15-22-20 Hilversum. 298m. P. K.R.O., Emmastrat 52, Hilversum. 
Nederlando.
★

A n o n c e t o j
    CRONACHE DELLA GUERRA (settimanale, Tumminelli, Roma) annate 1940-42 — 6 volumi semestrali in fascicoli sciolti — cambierebbe con pubblicazioni in esperanto ROSARIO SGROI - Catania, Via Aspromonte, 22.

    L’ESPERANTO, ITALA ESPERANTA REVUO (eld. Paolet - 1914 – nro 1. k. jarfina titolfolio-indekso; 1920 k. 1923 - kompletaj kolektoj; 1925 - nro 2 - La nomitajn periodaĵojn deziras aĉeti ROSARIO SGROI — Catania, via Aspromonte, 22.
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